
 
     
      

 

                                                       Al Commissario Straordinario ASP Reggio Calabria  

                                                                         Dr.ssa Grazia Rosanna Squillacioti  

 

 
In occasione del prossimo incontro con codesta Direzione Generale richiesto da questa 

organizzazione sindacale che rappresenta i Biologi Ambulatoriali, si ritiene opportuno anticipare 

l’argomento dell’incontro ed i motivi di disagio della categoria . 

 

Lo  S.N.U.B.C.I.- FEDERAZIONE MEDICI, a tutela della categoria dei Biologi Ambulatoriali e 

dei propri iscritti, intende evidenziare ancora una volta la situazione di grave disagio professionale 

ed umano in cui versano già dal 1991 molti Biologi Ambulatoriali incaricati con un esiguo numero 

di ore settimanali nell’Azienda Sanitaria di Reggio Calabria. 

Questo stato di consolidato precariato di tali professionisti è correlato peraltro ad una mancata 

risposta ai bisogni ed alle esigenze sanitarie rappresentate da parte di vari servizi del Territorio, 

della Prevenzione e dell’Area Ospedaliera relativi alla richiesta di incrementi orari di attività dove i 

Biologi, con poche ore di incarico, svolgono attività per lo più in regime di lavoro straordinario per 

venire incontro alle necessità dei servizi.        

Difatti l’ACN che disciplina il rapporto di lavoro convenzionale già instaurato nell’ambito del 

S.S.N. tra le Aziende Sanitarie e i Biologi Ambulatoriali incaricati a tempo indeterminato prevede 

che i  professionisti, i quali non hanno ancora raggiunto il massimale orario di 38 ore settimanali,  

hanno diritto al completamento dell’orario qualora le Aziende, per esigenze di servizio, abbiano 

necessità di aumenti orari . 

 

Questo Sindacato ed i professionisti da noi rappresentati, intendono offrire la loro collaborazione 

sin dalle fasi iniziali della riorganizzazione intrapresa da codesta Direzione strategica . 

Questa ASP è in fase di realizzazione della riorganizzazione dell’intera offerta sanitaria, per attuare 

gli obiettivi strategici del Piano di Rientro della Regione Calabria finalizzato alla riqualificazione ed 

al miglioramento del S.S.R.. E’ evidentemente necessaria una attenta valutazione delle aree 

prioritarie di intervento circa i livelli uniformi di assistenza da erogare sulla base delle esigenze 

registrate, al fine di assicurare risposte certe nell’ambito di una programmazione che tralasci il 

ricorso a servizi resi dai Biologi in regime di straordinarietà, offrendo al contempo garanzie di un   

lavoro pianificato che apporti un miglioramento in termini di qualità e produttività ai servizi erogati. 

 



Il Sindacato intende porre alla Sua attenzione, che presso questa ASP si sono rese disponibili, per 

dimissioni volontarie di colleghi precedentemente incaricati, un congruo numero di ore di Biologia 

Ambulatoriale (n. 72 ore settimanali) ; alla luce della riqualificazione e miglioramento dei servizi 

sanitari si sollecita la messa a concorso delle ore di Biologia Ambulatoriale resesi disponibili, messa 

a concorso che non comporta aggravio di spesa in quanto trattasi di ore già previste all’interno del 

relativo capitolo di bilancio ASP . 

 

Corre l’obbligo informare la S.V. che in precedenza, la ex ASL di Palmi aveva pubblicato ed 

assegnato n. 60 ore settimanali di Biologia Ambulatoriale, ma l’Azienda Sanitaria non ha proceduto 

alla conseguente formalizzazione dell’incarico ; la mancata assegnazione ha prodotto una richiesta 

di accesso agli atti da parte dei legali dei colleghi incaricati che minacciano le azioni legali del caso.  

Auspichiamo che codesta Amministrazione, trattandosi di impegni economici già  preventivati, 

voglia procedere alla dovuta formalizzazione degli incarichi, evitando l’insorgere di azioni legali 

che produrrebbero anche ulteriori aggravi di spesa per l’Azienda . 

 

Nella riunione di Comitato Zonale del 31/03/2011 sono emerse richieste di mobilità interaziendale 

di Biologi Ambulatoriali .  Si stigmatizza che, nel pieno rispetto degli art.li 17 e 23 dell’ACN e art. 

2 dell’AIR Calabria, la flessibilità operativa e la mobilità, devono avvenire con trasparenza, per 

mezzo di un bando pubblico affinchè vi possano partecipare tutti i Biologi Ambulatoriali interessati . 

E’ assolutamente auspicabile un l’aumento del numero delle ore di Biologia attive presso questa 

ASP, ma l’individuazione dei professionisti deve avvenire attraverso un bando pubblico e messa a 

concorso di ore affinchè vi possano accedere tutti i professionisti interessati con regole e priorità 

certe, previste dagli articoli precitati degli Accordi Nazionali e Regionali . 

Si chiede con forza alla S.V di astenersi da qualunque determinazione in direzione contraria e senza 

il concerto di questo sindacato ; ogni aumento di ore difforme dalla pubblicazione è assolutamente 

in spregio di qualunque norma contrattuale e di correttezza nei confronti di questa O.S. e dei 

professionisti incaricati che operano da tanto tempo e che non debbono subire le logiche dei 

favoritismi a fronte di esborso di denaro pubblico . 

 

Confidiamo nella rinnovata e corretta gestione Aziendale all’insegna della legalità e trasparenza che 

garantirà i diritti contrattuali della categoria . Certi di poter tranquillizzare i colleghi incaricati, 

smentendo ogni preoccupazione delle temute logiche dei favoritismi e delle scorciatoie 

amministrative , si porgono distinti saluti . 

 

 

 

 

Il Delegato Regionale                                                                      Il Segretario Nazionale  

Dr.ssa Francesca Aromato                                                                  Dr. Giuseppe Vitale 

 

                                                                                                                  

                                                                                                                     

 

 

 

 

 

        


